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Kaco tuttii giorni, accettuata la 
famentche, " 
Ansociazione par tutta Italia lire 
32 all'anno, lira 11 per un samen 
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© Atti Uffiziali 


La Gazz. Ufficiale del 13 febbraio contiene: 

1. Nomine nell'Ordine della Corona d'italia. 

2. R. deereto 21. gennaio che approva le mo- 
dificazioni introdotte nello statuto della Società 

telraria Venelo-trentina, sedente in Milano. 
© 3. Id. d'acietò’8*fabbrato. così’ concepito: 

Art 1° La Commissione incaricata di avvisare 
ge i motivi, pei quali si tratti' di destituire un 
impiegato civile ‘siano tanto gravi da giustificare 

la perdita del diritto alla pensione, è ricostituita 
come segue, per funzionare fino al 31 dicembre 
1877 e cioè: 

Comm, Massimiliano Martinelli, consigliere di 

Stato @ senatore ‘del Regno, presidente; 

Id: Giovanni Pasini, consigliere della Corte dei 

conti, "commsssaztiò,; . ' 
Cav. Crescenzo Scaldaferri, consigliere di Corte 
d'Appello id.; 

Cav. Pio Teodorani, consigliera come sopra, id; 

Cav. Giovannì Stringhini, direttore capo di 
divisione nel ministero delle finanze. id. 

Art 2° Carlo Luigi Gabbiani, segretario nel 
ministero delle Finanze, è incaricato delle fun- 
zioni di segretar.o della Commissione anzidetta. 

Il ministro delle finanze è incaricato della ese- 
cuzione del presento decreto. ; 





RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


Fra pochi giorni sapremo, se Tildsa od - Hayes 
risulterà eletto, 0 se si dovra ricorrere ad una 
elezione fatta dal Congresso. Il'dubbio rimasto 
finora dimostra, che i due grandì partiti del- 
l’ unione americana si bilanciano; ciocchè la- 
scia credere, che oon procederanno molto paci- 
ficamente in un prossimo avvenire gli avveni- 
menti della grande Repubblica federativa. Men- 
tre l’imperatore del Brasile fa la parte di ar- 
tista e scienziato viaggiatore a Napoli, a Rio 
Janeiro avvenne una crisi ministeriale. 

Ad onta, che ia Francia tutte le probabilità 
e convenienze sieno per la conservazione del 
reggimento ‘attuale, sì mostra un sordo agitarsi 
dei partiti monarchici. Le sterili agitazioni sono 
ancora una delle qualità dei nostri vicini, ai 
quali noi troppo spesso facciamo le scimmia. 
Ora poi, fa la la guerra al ‘ministro degli af- 
fari esteri. Decazos. 

La Spagna gode di una certa tregua, avendo 
il Governo centrale cercato di rappacciarai colle 
provincle basche. Intanto Don Carlos, come i 
Napoleonidi, va viaggiando l' Europa e facen- 
do la parta di pretendente. Beata dovrebbe 
chiamarsi l'Italia, che i suoi non godano alcun 
credito fuorivia; ma appunto per questo i par- 
titi cercano di screditare il loro passe. 

Nel Bolgio continua la Hotta fra il partito 
clericale ed il liberalo, tanto per darsi qualche 
impaccio. 

Nell'Austria la quistione della ‘ Banca, cha 
produsse la dimissione ed il richiamo del Mi- 
nistero Uughorase capitanato dal Tisza, dopo i 
van: tentativi di farne un'altro collo spirito che 
domina nella Dieta, condurrà la Cislvitania a 
dover fare un passo indietro. I Magiari appro- 
fittano dell'importanza che ha acquistato il Re- 
gno d'Ungheria por accostarsi alla così detta 
unione personale, che equivarrebbe a poco meno 
che alla separaziona delle dus parti dell’ Impero. 

però dubbio, se con questo quella nazionalità, 
che si trova isolata in Europa ci avrebbe molto 
da guadagnare. ‘Tutto ciò che tende ad allen- 
tare i legami delle diverse nazionalità dell’ Im- 
pero austro-ungarico non servirebbe che ad ac- 
crescera la preponderanza dei due potenti vi- 
cini, dell'{mporo tedesco e dell'Impero slavo. 
La dissoluzions dell'Impero ottomano potrebbe 
combinarz: colla formazione di alcuni Stati aeu- 
trali, confederati tra loro per ia difesa comune, 
nella Europa orientale; e questa sarebbe la 
migliore delle soluzioni: Ma, sa un uguale de- 
stino dovesse toccare all' Impero austro-ungari- 
co, noi vedremmo l'Impero germanico e l' Im- 
pero slavo protrarre i [pro confini tino all'Adria- 
tuco; ciocchè non tornerebbe. di certo nem- 
meno all'Italia, che deve desiderare di vedere 
libere è tra loro confederato le diverse nazio- 
nalità della granda valle danubiana. 

Deve perciò l'Italia prestare la massima atten» 
ziona a tutto quello che accade in quelle due 
regioni, che trovansi nel periodo della loro tra- 

- Sformazione. i 

Le lotte interno del dualismo rendono più 
iucerta l'azione dell'Austria in Oriente, non sa- 
pendo dessa quanto possa fidarsi degli altri due 
imperi del Nord, 
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‘dessa volesse intervenire 


“avvenimenti procedano, pensando che la. confu- 








La quistione d'Oriente è pur sempre quella, 
che ecclissa tutta la restante politica europea. 
Nessuno lia ancora risposto alla nota di Gorcia» 
coff; e sembra che l'Inghilterra, prima di rinpon- 
dere, voglia cercare d’intendersi colla. Francia, 
coll’Austria, coll’Italia ed alla fine colla Ger- 
mania, tentando d'isolare la Russia, sa al caso 
nelle cose della Tur- 
chia. ‘La Russia però, ‘dopo fatto appallo all'a- 
zione concorde . delle potenze europee, sembra 
tenersi nell’attitudine dell'aspettazione armata. 

Le trattative dirette dalla Porta ‘colla Serbia 
e col Montenegro non’ approdarono finora ‘a 
nulla; ciocchè è da aversi come un indizio di 
serie intenzioni ‘dalla parte delle Russia. La: 
Turchia coll’esilio’ di Midhat' pascià ha fatto? 
perdere quella poca fede che si aveva nelle 
riforme turche. Si è veduto che quel fatto è uno 
dei soliti prodotti degl’intrighi del serraglio, 
guidati questa volta da Mahmud cognato del 
sultano Hamid. ‘Si diceva, perfino, ch'egli ‘doves- 
sa essere nominato “Brafivisir; ciocchè aveva 
aceresciuto a Costantinopoli il mal contento per 
l'allontanamento di Midbat. Si erede che le cose’ 
non possano finire così. Si parla di agitazioni, 
di cospirazioni a fino del possibile ritorno di 
Midhat e di qualcosa di più grave. 

La Russia aspetta armata ai confioi, che gli 




























sione di Costantinopoli dovrà aggravare qnella 
delle Provimcio dell' Impero ottomano, e che la 
Turchia non possa mantenere a lungo, senza 
esaurire del tutto i suoi mezzi finanziarii, un 
armamento così grande come quello di adesso. 
Se l'armamento fosse diretto contro, un nemico 
esterno soltanto, ecol quale si potesse tentare 
la sorte dell' armi, la cosa sarebbe meno dispe- 
rata per lei. Ma la Porta devo difendersi da” 
suoi sudditi; e prolungando lo stato presente 
d'incertezza è d'aspettarsi, che oltre agli Slavi, 
anche i Greci e gli Albanesi, i Miriditi e gli 
altri. Popoli si .agitino per iscuotere il giogo ; 
che pesa su loro. La Russia non avrebbe, che 
da dare il segnale per produrre una solleva- 
zione. In questo caso pare che*l’ Austria voglia 
anch’ essa occupare l’Erzegovina, ed è certo che 
l' Inghilterra occuperebbo, por ansidarvisi i 
punti forti dei passaggi marittimi. Essa manda 
già dei capi militari a studiare le posizioni. 
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Davanti a quasto fstato di cose, al quale di 
certo l'Italia non può mostrarsi indifferente, 
essa ha perduta qualla sicurezza interna e quella 
opinione cui aveva saputo guadagnarsi al di 
fuori. 

É troppo manifesta la discordia tanto nel 
Gabinetto, quanto nella Maggioranza per insi- 
stera a dimostrarla. La voci che escono dal 
seno dalla Maggioranza stessa tutti i giorni, il 
parlare sempre di crisi ministoriale, di molta 6 
sliverse nuova combinazioni di persone, di ten- 
denze contradditorie nei diversi gruppi della 
Maggioranza, della debolezza di certi ministri,, 
della prepotenza di altri, della inesperienza di 
tutti e dei loro partigiani, delle deluse aspot- 
tazioni, di programmi vecchi e nuovi che si 
fanno e si rifanno collo solite generalità e colla 
solita mancanza di provvedimenti concreti nelle 
cose che più importano; tutto questo trame- 
stio, al quale i' Opposizione parlamentare si 
tiene affatto estranea, non indica di certo, che 
la situazione interna sia prossima a migliorarsi. 

Noi dovremmo ‘desiderare, per il bane del 
paese, che al Ministero Dapretis riuscisse di mat- 
tersi d'accordo con sè stesso e colla Maggio- 
ranza, di restringere a poche cose più nrgenti 
per intanto la sua ‘azione, di lasciare con que- 
sto tompo a più pacate riflessioni, di durarla 
insomma alla meglio, onde fare a poco a poco 
il possibile, anche se Je aspettazioni artilizial- 
mente create sono impossibili ad essere soddi- 
sfatte. Ma come sperare nemmeno questa tran- 
quillità relativa, che. permetta un'azione ordi- 
nata, ese non pronta edefficace in tutto, alme- 
no non disturbatrice ? 

Noi confessiamo di temiere ancora più i tri- 
sti effetti della debolezza ed incertezza instal- 
late nel centro del Governo, che non della ri- 
solutezza, anche se venisse da persone non ab- 
bastanza sperimentate, ma che lavorino per uno 
scopo chiaro e' determinato. 

Gi ripetono di sperare nella buona stella 
d'Italia; ma è molto tempo che noi vediamo, 
coll’eseinpiv di altre Nazioni, che laddove i loro 
meriti, che fecero per qualche tempo la loro 
fortuna, vanto mancando pur troppo anche la 
stella si ecclissa, Pure s periamo che l' ecclissi 
non duri è che torni a spleudere la stella del 
buon senso e del patriottismo. 




































In precedente articolo abbiamo detto come 
serie riforme tributarie non sieno possibili senza 
offendere la entrate dello Statò, dello quali se 


‘ne ha pur tanto bisogno per non compromettere il 


pareggio. Questa nostra opinione vale, anghe 
oggi, sebbona alcnoi giornali officio si abbiano 
aununziato che -sarebbero nei prossimi giorni 
presantati ‘progetti di leggo sul maciriato e sulla 
ricchezza mobile. . 7 4 Dip 
Noi nom vi prastiamo fede, Saranno. lustre e 
non altro. Probabilmente si metterà qualcosa 
sul tappeto, tanto per dire che .si è fatto, ma 
alla fin dei conti il peso -dei contribuenti sarà 
lo stesso. È do 
Vuoi contatora o pesatore, la tassa sul ma- 
cioato si asigerà come prima ed anzi con mag- 
giore aeverita. Si vorrà-diminuirla forse -per il 
granoturco ? Ma. in tal caso non-si tarderà. ‘un 


“momento a sottoporre al fiseo qualche altro 
“prodotto come sarebbe il riso. 


Le stesso dicasi per la ricchezza mobile.-Si 
eleverà forse il minimum ora esistente tanto 
per escludere i piccoli redditi, ma: si: rafforze- 
ranno le pene per i maggiori e ciò . senza giu- 
stizia, giacchè la esperivaza ci prova che non 
sono questi ultimi che più sfuggono alla im- 
posta. 4 

Nemmeno .prostiamo fede alle voci che cor- 
rono su una sollecita abolizione del corso for- 
zoso, Una legge che la proclami non basta; e se 


-.non si fosse suicidato il ministro austriaco de 
-«+Bruck, che credette di attuarla con un ordine 


.s0vrano più deriso che letto, nessuno meglio 
di lui direbbe oggi le ragioni anche sul conto 
nostro. . 

Il corso contto dei biglietti di banca, por es- 
sere con verità soppresso, necessita un copioso 
imprestito fatto in contanti all'estero; e questo 
not può essere. stipulato se non al tasso del 
consolidato. Ecco dunque un forte interesse an- 
nuo da rimborsare e che peserebbe fortemente 
sul bilancio. 

È tutto ciò possibile oggi? Nessuno lo può 
credere, quando si trovano già esorbitanti le 
imposte attozli e non v' ha chi pensae pnò 
pensare ad accrescerle. Il pareggio esiste, ma 
venne raggiunto con grave steutò, nè saranno 
i governanti d'oggi che sapranno consolidario. 

Abbiamo già detto prima d'ora, che le entrate 
dello Stato per la irrequietudine del partito mi- 
nisteriale e per la debolezza ‘dei ministri mi- 
nacciano di diminuire. Ora vi ha la parte della 
spesa che merita di essere considerata, 

Tutti sanno chs parecchi milioni vennero già 
decretati per accrescere gii stipondii degl im- 
piegati e che sono pure in questi ultimi tempi 
ingrossati i bilanci della guerra e della marina. 
Non occorre essere profeti per prevedere che 
altre od ingenti spese ci sovrastano. 

Un ministero che guidò ls elezioni in mezzo 
ad nn subisso di promesse di pubblici lavori non 
può sostenersi lungamente senz'attuarle in gran 
parte. Strade ferroviario ed ordinario, ponti, 
porti, sussidii; in ogni angolo d'Italia sì riper- 
cuote tuttora la lunga Iliade dei viaggi eccel- 
lentissimi. 

Non alludiamo alla ferrovia lungo la bassa 
Carnia chs non vedraono nemmeno i nostri 
pronipoti e che non è neila mente nemmeno 
dell’ illustre Giacomo Orsetti; ma Belluno, ma 
Macerata, ma Sondrio, ma Teramo sone pur ca- 
poluoghi di provincia che reclamano la forrovia 
8 voglione essere accontentati. Nè basta, per- 
chè l'ex-barone e futuro marchese Nicotera in- 
voca e promotte ad alta voce il tronco Ebali- 
Reggio che costa ben 100 milion ed è desti- 
nata a traversare la sua natale Nicastro. A 
tutto ciò si aggiunga il tratto da Roma per 
Solmona a Foggia verso l'Adriatico .che impe- 
guerà altri. 100 milioni e poi i porti lungo il 
Theveno, il Jonio e ie tante strade ordinarie de- 
cretate e non ancora eseguite, vr 

Da governanti come sono gli attuali non si 
puòjnon attendersi che la spesa sia oltrepassata, ed 


un prossimo avvenire ci darà pur troppo ra- 


gione, 

Dunque? 

Dunque l'ammontare delle entrate in serio 
pericolo, gli esborsi certamente accresciuti. Que- 
sta è la situazione di oggi e lo sarà pur troppo 
anche di domaui, Nè è con codesta situazione 
che si può stare tranquilli ed essere speran- 
zosi e credere al pareggio ed abolire.il corso 
forzoso. ; 

Si dirà, si prometterà tutto questo, ma sa- 
ranno sempre iustre, sempre marenghi di Buja, 

























.. accennate disposizioni secondo le proposte 

















| simi! 





dito in, me 








i essa è chiamata a radubarsi per. tn' altima 



















poso degl’ impiega 

delle provincie napoleta 
Radini diretta ad acc 
coltà di mutari 
comuni della Sicili 
@ provinciali e in 
siglio di Stato. Questa 
svolta ‘nella seduta di marlé 
Si - continna ‘la’ discussione’ ‘dél ‘pro 
- legge ‘sulla pesca, Sdi 
“ 1 Dolla: Rocca” propone ‘‘pùre ‘tie 
zionali, ad arrestare la decadenza dell’indùi 















creinento ‘con,’ 

* pescatori del ‘co 
». domanidate' figitardano: 
Il ministro della marina dichia 
. accettare. tali articoli; «ammette ‘pe 
| questione merita di essere stu 
. tendo. di. farlo, prega la Camera-4a; 
|. intanto. per ificidento. Il, ministro. 
il relatore ngn ‘accettano parimenti. tali ‘articoli 
in ciò che contengono di. altre iagavolezze da 
accordarsi; stànte- ciò ‘Della Rocca ntir:gli 
Licoli..proposti e si approvano poi :senza;contes- 
tazione.!e disposizioni concernenti la:sorveglianiza 
. sulla pesca el'accertamento delle:contravvenzioni. 
Solievasi infine una’ lunga controvi 
agli articoli che comprendono. le dis, 











































ì..pra le infrazioni della Legge e soprale pane‘ giu» ‘ 


dizi. Vi prandono parte: Pierautonii, Lovito, 
cito, Cavalletto, Varé, Indelli, Martini, Maiorana ‘ 
ed altri, e si termina coll'approvare alcune delle 














cito e Varò accettate ' dal ministrò. Il seguito 
- della discussione è gimandato a lunedì, <<. 
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Roma. Scriveno al Roma che la -conimis- 
sione nominata. dal ministro Depretis ‘per:fare 
un: progetto di riforma. alla. legge'sullaric- 
chezza mobila non.potè vedere accettate ancora ‘ 
le sue proposte. Non ‘quella dei deputati . Rug- 
gieri e Leardi, di sinistra, mon quella del. sena- 
tore Plezza, non quella del Corbetta di.destra, 
non quella del Plebano..del centro, 7 

Il: ministro delle finanze. ha, aggiunto. 
ponenti la commissione .suddetta .il ;comm 
zasrreferendario presso il Consiglio:di Stato. Co- 
stui ha. presentato Lun ‘suo progetto. In. osso è 
detto : . si Li 7 

1, Che le tassazioni si: farebbero.:per ‘olazsi, 
il che vuol dire che si farabbs quello che ‘ora 
si fa in virtù delle. circolari -esis i a 

2. Che -sui redditi. imponibili: î de- 
trarrebba una soma, lu cui imposta.varierebbe . 
di a alle 10 lira l'anno, ti 

. Cha. quando la tassa avrà: raggiunto: 
cifra di 100 milioni, il dippiù varcebbo, a ia 
sare Î' aliquota. <utot a 

Dalle notizie cha si hanno credesi ‘che le idea - ' + 
del ministero sieno diverse. Imperacchè ron sa- 
rebbe serio chiamare riforma quella» per qua- 
le la classe più misera della popolazione-conti= 
nuerebbu a stare. sottoposta calle; molestie ‘dello 
























| accertamento : è delle fiscalità’ attuali, ‘@ isola» 


mente si .verrebba ad avere.. una dimiriozione, n 
di una, di cinque lire l'azino, .0 di'60 ‘cante. 
‘Più: è noto che secondo ‘il graduale sviluppo 
della tassa di ricchezza mobile essa ha' progre- 

i tre miljonì d'anno; sicchè speri 
giungere nto milîom.di cui s1: parla... ci 
vorvanuo quattordicì ammi L.., 0. uu: 0 

Non s1 sa quello cheffggà la commissione: 








volta per dare il suo pafbre «intorno. a: questo 
disegno. Br 
. A quanto parò dicesi,.il'Waliflistro della ‘finan: 
ze, che ha le migliori intenzioni di questo mou» 
do, si persuadera della. nucessità di elavarà .il 
quenimunm imponibile ,, che: è .vno’ dei. puati 
sai Vira è di accordo la-commissione oreata 
a lui. FEO a, RT 
:. Oltre a. ciò la commissiona . suddetta sarebbe 
quast unanime . nello. ammattere come base di, 
vua riforma, anche il. principio. del ribasso dél»-. 
taliguota. con : aumentare le. detrazioni ‘che 
9881 stistono riguardo ad alcuni'redditi. |»: 

«— Lo sviluppo progredisate dal servizio delle 





F Casse: postali di risparmio ha resonecoisaria 


nella ‘direzione generale della’ ‘poste la. istitu= 
zione di una speciale divisione pel servizio ma- 
ai sa 4 SR Ali ar Re 




































desimo' ed ‘a. dirigerla è stato chiamato il cav. 
Saporiti, già capo di quella ‘amministrativa del 
servizio dei vaglia postali. 


RESI CRT NR dd 


Riisla. Tu questi ultimi giorni ebbero luogo 
‘importanti cambiamenti nelle posizioni dell'eser- 
cito rusto del Sud. La dislocazione di alcune 
divisioni lascia. supporé “un prossimo movimento. 
dn avanti. ; . o 

Altri sintomi significaùti sono i lavori indi- 
‘viduali di'ricoguizione fatti sul. teritorio rumano, 
co 
'Chocim e Bieltsy di tre compagnie di pionieri 
con equipaggi da ponte. i 

La difterite si mantiene ‘sempre fra la truppe 
concentrate e la febbre tifoidea comincia ad in- 
de ; Continvano i lagni sul ‘servizio d’ioten- 

néà ‘@ pare intenzione del miuistro della guerra 
i ‘ordinare una ‘severa inchiesta per appurarne 
« Ma cause. (N. Torino) : None 
.; Turchia. Mentre i giornali turchi esaltaoo 
> »la manificenza; del. sultano che ha dato 500 lire 
“turche (poco più di diecimila franchi) a. Midbat 
. pascià per le spese di. viaggio, il corrispondente 
da. Costantinopoli del Temps. ci fa sapere ‘che 
invisir “avanzava 3 mesi. di stipendio, 
“di 60,000 franchi. E Midhat pascià:non 
ha accumulato ; egli non possiede che una mo- 
casetta a.Costantinopoli, a un piccolo -po- 






























sistepra del Principato, e la partenza per ..|. 








‘Foglio periodico delta R. Pr 
ura di. Udine (n..37) contiene: .* 
« :Rbl. Appalto di vendita. — Nel giorno 28 
- febbraio avrà luogo presso l'Intendenza di Fi- 
. nanza di: Udine -il secondo tegtativo' per l' ap- 
: ‘palto:-della rivendita dei generî di privativa sita 
‘ nel Comunei.di: Udine, in via Gruzzano. Presunto 
reddito-lordo' annuo” live -1113.:97. edi 
1252, Svincolamento di cauzione. —Il Notaio 
Puppati: dottor Francesco fu Giacomo' residente 
in Udine ha chiesto lo svincolamento di parte 
. della sua: cauzione per l’ esercizio del notariato 
‘riducendola: dalle lire 450 alle:liro 200 di Ren- 
dita. Consolidato. 5 per -cento. 0 
258, Costruzione di. Strada obbligatoria. — 
esso -.l’ Uffizio. Municipale di‘ Tarcento'sono 
: esposti gli atti. tecnici. relativi alla Strada Co- 
«munale . obbligatoria .che dal quadrivio della 
Braida Cristofoli,. con due rettifili,. mette ‘al 
Piazzale della Stazione Ferroviaria, con dirama- 
ziohe di un ‘tronco. ‘che, . staccandosi dalla Se- 
zione l4.ma e parcorrendo la. vecchia Strada 
della. Pescheria Michelesio mette nell’ interno 
della borgata di Aprato. S' invitano gli aventi 
interessi a prenderne cognizione. - 
00 R64., Taglio e vendita di-quercie. — Nol 
giorno 27 febbraio presso l’ Iotendenza di Fi- 
nanza di Udine avrà luogo vn secondo tenta- 
tivo d'asta pel taglio e vendita: ‘. sm 
... 1, di.1200 quercie' d’ alto fusto e del ceduo 
- esistenti nelle prese La e IIIa: del Bosco De- 
maniale Brossa sito ‘nel’ Comune di ‘ Palazzolo 
dello Stella, col- ribasso del-25- per cento sul 


ofot= 













- prezzo’ di. :stima- di lire 21501.40, cioè sul 
- dato-regolatore di lire 15126.05, 1 i (0 
‘i .2,:dî, 3835 quercio d'alto fusto | e del'é&iduò 


esistenti. nelle prese VIII e I-dell' altro‘ Bosco 
Demaniale Volpares, posto nel suindicato Co- 
mune, «pure col : ribasso del 25 ‘per' cento sul 
prezzo di stima di lire:19372.44'6 cioè sul dato 
regolatore di lire 14520,33. ea 
255. Chiusura di. fallimento: — Nel" giorno 
21, marzo. presso il R. Tribunale di'Tolmiezzo 
sono convocati tutti i. creditori, in istato d’u- 
pione,: del fallimento Arcangelo Renier di'Tol- 
. mezzo, per.completare ed ultimare le operazioni 
concersuali onde poter in seguito dichiarar 
chiusa il fallimento. -. E 
256, Aumento del sesto. —-Nel. giorno 1 
marzo, presso il R. Tribunale di Udine, scade il 
termine ntilo per offrire l'aumento son minore 
del sesto .sopra-i.beni espropriati a Morelli Gia- 
como , a. Perusidi. Caterina coniugi: di Sede- 
gliano ad .istanza .di Castellani D. Giovanni @ 
.. Prete Vincenzo Fratelli residenti «in -Codroipo, 
e provvisoriamente dehbarati all'avv. Gio.:Batt. 
Autonini di Udine. per persona .:da dichiararsi 
al prezzo di lire 990. ì ti e ; 
L'Associazione costituzionale friu= 
lana; che si radunò. in ‘Comitato anche jeri, 
- mostra di prenderg sul sario la discussione della 
: muova. proposta/ di legge sulla’ amministrazione 


comunale. Parecetit dei relatori nominati ‘in al è 


oodare ‘ sopra i diversi que- 
" siti fecero il referato chi a voce chi ia 
iseritto.e gli ‘lo: “faranno la prossima do- 
menica :( la seduta sard’alle ore 11 a.‘m.). Noi 
daremo iconto dei’ risultati- a sue tempo. In- 
* tanto offrirsmo nei numeri di domani e’ posdo- 
mani taluno degii studii,. dati, osservazioni, che 
si riferiscono a questa legge. e 
. Fu ‘discusso sulla classificazione dei “Comuni 
..in due categorie, la. quale-venne da parecchi 
oppugnata, in nome della libertà e' deli ugua- 
ghanza, e per la difficoltà di trovare, soprat- 
tutto. nelle diverse condizioni dei Comuni delle 
diverse regioni d' Italia, il limite. ed .il modo del- 
la distinzione delle due claesi; ma la maggioranza 
approvò la doppia classificazione, però alterando, 
circa alla popolazione, i limiti proposti, e ‘rac- 


tra» seduta: pe 






. dall'Istituto di Milano ove 
‘neì 1816, il collocato in meritato riposo dopo 


' nicatà, 


* Mupicipale 
| tadini il riassunto ‘delle deliberazioni ch’ essa 


, prende nelle sue adunanze. 





comandando alcuni criterii per ammettere, data 
carte condizioni, nella prima dei Comuni non 





. GIORNALE DI UDINE 


tutelati certi che apparterebbaro alla seconda 
dei tutelati. 3 

Ci fu altresi chi propose e sostenne l' accen- 
tramento conttivo dei piccoli Comuni, perchè 
abbiano migliori elementi per il governo di sé; 
ma fu fortemente oppugnata @ quindi a grande 


maggioranza respinta, onde non offendere la. 


volontà dei Comuni stessi. Parò si richiese che 


=dai Comuni, anche piccoli, si pretenda la esatta 


osservanza de' loro obblighi, anche meglio ed 
in più lunga misura definiti per legge, sicchè 
mancando alcuni ad essi l'unione coattiva di 
parecchi ne venga come una necassaria conse», 
guenza, contando, che.di:tal.modo la trasfor- 
mazione apontanea si verrebbe gradatamente 
operando, ” 

Si fecero studiì statistici dai quali risulte- 
rebbe la divisione numerica ‘dei Comuni in due 
categorie secondo diverse supposizioni. Si mo- 


- stravano per Udine, per Latisana e per altri 


Comuni, gli effetti numerici della estensione del 
diritto elettorale. Gioverebbs, che un simile 


-stndîo . venisse fatto per molti Comuni. Così 


gioverabbe che si facessero degli studii per 
tutto il.resto, poichè la miglior prova delta 
maturità d'un Popolo viene dimostrata dalla 


, parte ch’esso sa prendere nella discussione di 


quelle leggi, cui esso è chiamato a praticare in 
tutti i Comuni del Regno. 
° . Accademia di Udine. 
° IV Seduta pubblica dell'anno. 
Per commemorare l'anniversario dell'incan- 
dio della Loggia, l'Accademia terrà questa sera, 


. alle ore 7 1/2, una pubblica seduta nella Sala 
del Palazzo Bartolini, gentilmante concessa al- 
.l' uopo dal Municipio. 

L'ordine del giorno porta la lettura della - 


Memoria, compilata dal socio dott., Vincenzo 


.Joppi.e dal segretario, la quale ha il titolo: 


Cenni storici documentati sull'origine, vicende 
e uso della Loggia comunale di Udine. 


Udine, 19 febbraio 1877. 
- Th Segretario 


G. Occioni-BoNAFFONS 


Onorificenze. Il Decano dei Medici Vete- 
rinari italiani, il. più anziana dei Zoojatri uscito 
venne diplomato 


un .irrepresensibila semisecolare servizio sanita» 
rio prestato a questa Città, il sig. Stefano Bian- 
chi, venne da .S. M. il Re insignito della Croce 


‘. di Cavaliere della Corona d'Italia, e del tito!o, ad 


honorem, di Dottore. 
— La Presidenza della Reale Associazione 


‘ dei Benemeriti Italiani con sede centrale io Pa- 
lermo, e sotto l'alto protettorato di S. M. il Re 
d'Italia, ha conferito al sig.. Albenga Giuseppe, © 

* medico’ véteriziario provinciale, la Medaglia d'ero 


per i suoi meriti scientifici, e filantropici. 
Istituto filodrammatico. La mancanza 


‘ di spazio ci obbliga à differire a domani la io- 


della Relazione, che ci è stata comu- 
sull’ andamento della Società del- 
l'Istitato' Filodrammatico Udinese durante il 
suo .X anrio di vita, 1876 detta daî Direttore 
‘Adolfo conte Dalia Porta nell'adunanza generale 
dei Socii del 15. febbraio corr È 

All’on. Giunta Municipale giriamo la 
seguente lettera che. ci viene diretta con pre- 


ghiera di inserzione : 
«. In varie città d'Italia v'è. l’uso che la Giunta 
pebblichi. mediante i giornali cit- 


serzione 
A 


‘. A Udine questo esempio è. seguito dalla De- 
putazione Provinciale,.ma non dalla Giunta Mu- 


nicipale, Tuttavia le ragioni. che militano per 
. la pubblicazione degli Atti della prima, vafgono, 


io credo, soche per quella degli Atti della se- 
conda. . . . 

Come la Deputazione è il .ministero del pic- 
colo Parlamento provinciale, così la Giuota è 
del pari il ministero del più piccolo Parlamento 
Comunale, Se si giudica utile che gli atti della 
D-putazione siano conosciuti dal pubblico, non 


.sî può pensare diversamente riguardo agli atti 


della Giunta municipale. 
I vari oggetti che vengono posti» all'ordine 


‘del giorno ‘quando si tratta di convocare il Con- 


siglio del Comune, non si maturano tutti ad un 


- tratto ; il: Joro numero viene man mano aumen» 
‘tando nelle varie adunanze che la Giunta tiene. 


La loro pubblizazione di volta in volta che la 


«Giunta tiene un'adunanza, gioverabbe al miglior 


studio di essi, per parte dei Consiglieri e anche 
del: pubblico, i quali, alla compilazione e pubbli- 
cazione del complessivo ordine del giorno, avreb- 
bero .già presa conoscenza dei varii punti e 0g- 


. getti del, medesimo, e- avrebbero già formato en- 


gli stessi’ quell’opipione che occorre sia ben pon- 
derata. in argomenti. di ordine e d'interesio 
pubblco. | ea, 

V'è poi un’altra’ considerazione a fare. La 
Giunta Municipale non ha solo l’incarico di for- 
mulare ‘dei progetti, di sottoporli al Consiglio, e 
di farli; una volta approvati, eseguire. Essa ha 
inoltre delle attribuzioni «proprie, per le quali 


‘agisce indipendentemente dal Consiglio, ed ene 


tra nella sua ‘sfera. d'azione ‘il prendere certi 


‘provvedimenti, il dare certe autorizzazioni, il ri- 


spondere a certi reclami. 
Oca non sarebbe utilissimo che il pubblico 


.. fosse: ‘posto in grado. di conoscere anche queste 


deliberazioni, ‘tosto che sono prese, da un rias- 


{ sunto di processo verbale delle sedute, e non 
È molto tempo dopo e incompletamente o confu- 


samente dal fatto nel quale si attuano? 











TZ re er 


Per questi motivi io credo che 1° onorevole 
nostra Giunta Comunale farebbe così gratissima 
ai cittadini pubblicando in riassunto le conclu- 
sioni prese ‘nelle sue sedute, abbiano esse sol- 
tanto un carattere di proposta, 0 rivestano quello 
di prevvadimento definitivo. 

1 essmpio. della ‘nostra  Dapntazione Provin- 
ciale 6 quello delle stesse Giunte comunali di 
ultre città, basta a dimostrare che 1° utilità di 
questa pubblicazione è stata riconosciuta, men- 
tre con essa l’attenzione degli ammivistrati è più 
di frequente chiamata sugli interessi e sui bi- 
sogni. cittadini e-sui provvedimenti analoghi, 

* Udito, 16 febtazio ‘1977. e oa 

Un Udinese. 

Teatro Soci ale. Queste due sere la Com. 
pagnia Pietriboni ha fatto la sua presentazione 
al pubblico udinese con due delle più note com- 
modie del Ferrari, la Prosa ed 11 Suicidio, una 
dello più generalmente applaudite ed ardita- 
menta composte a seducanti la seconda. Noi 
verremo parlando della Compagnia a norma che 
ci andremo famigliarizzando co’ suoi compo- 
nenti, Intanto possiamo dire, che essa fu, nel 
suo complesso e singolarmente ne' principali 
suoi attori, applaudita queste due sere e massi- 
mamente ieri che il pubblico era numeroso. Non 
manca naturalmente il pubblico di fare i suoi 
confronti tra questo e quell’altro attore, mas- 
simariente essendo questi tanto vicini; ma che 
sieno applauditi, e molto, dallo stesso pubblico, 
anche quelli che hanno lo svautaggio di non 
creare la prima impressione, che per molti si 
identifica spesso colla verainterpretazione dei ca- 
ratteri, è già una lode non piccola. 

Noi vogliamo avvertire in generale la Com- 
pagnia, che prende il tono da quel robusto ed 
invidiabile petto del suo capo e direttora e pri- 
mo attore ii Pietriboni, che questo teatro è 
piccolo ; par cuî non sarebbe male moderare 
alquanto certi slanci di voce, che fanno bensì 
effetto nelle scene di passioni concitate, come 
fu il caso appunto queste due sera e special- 
mente la seconda, ma talora paiono eccedere. 
E questo diciamo, perchè è meglio secondo noi 
antecipare la critica, che non la lode. 

Oltre al Pietriboni che fu un ottimo Campo 
reggio ed alla Fantecchi-Pietriboni, che mostrò 
tosto molta delicatezza di espressione nel sen- 
timento di moglie e di madre, si distinse dal 
pubblico fino da queste prime sere il Barsi nelle 
parti di padre nobile 6 1? cara nostra cono- 
scenza ‘il Bassi, il Mancini eco. 

Basti intanto questo breve cenno, ma dicia- 
mo tosto che la stagione promette bene. Domani 
avremo una novità, cioè Il marito amante della 
moglie di Giocosa. 

Facciamò 'adunque invito al 


autore già molto caro e d'una Compagnia iu 
gran parte nuova per esso e'che ci viene pro- 
ceduta da ottima reputazione, dopò il suo giro 
nella penisola; la «quale, secondo la geografia 
dell'onorevole Carbonelli è circondata dagli: Ap- 
penini e dalle Alpi! 

— Elenco delle produzioni da darsi nella 
corrente sattimana. 

Lunedì 19. Riposo. 

Martedì 20,12 Marilo amante della moglie, 
di Giacosa, Nuovissima. 

Mercoledì 21. Za Sposa sagace di C. Goldoni 
cou Farsa. 

Giovedì 22. Fernianda di Sardou. 

Venerdì 23. I! Positivo di Estibanez, Nuo- 
viesima ; con Farsa. 

Sabato 24. Goldoni e le sue 16 Commedie 
nuove di P. Ferrari. 

Domenica 25. I nostri buoni villici di Sardou. 

Lunedì 26. Le Miserie del sig. Travetti di 
V. Barsezio. 

Progetti ferroviari. La Perseveranza del 
18 corr. recava la seguente corrispondenza da 
Venezia : 

Vi ho già detto, nell'ultima mia Jettera, della 
molta convenienza e utilità per Venezia di una 
ferrovia più breve dell'attuale, che la congiunga 
col varco pontebbano, a ciò nei riguardi dei ric- 
chi commerci fra la Germapia orientale da una 
parte è il Levante e l’Italia meridionale dall'ai- 
tra, i quali presentemente fanno capo quasi tutti 
a Trieste, 

Trattasi, come vi ho notato, di ridurre a mi- 
nime proporzioni la minore distanza del porto 
triestino, al confronto del nestro, dal detto 
varco: minore distanza ch'è di chilometri 56 
colla odierna nostra linea di Treviso, Conegliano, 
Pordenone, Udine, Non basta, difatti, che per 
la Pontebba s’abbia Venezia il vantaggio di av- 
vicinarsi a Vienna di chilom. 141;-non basta 
che Trieste invece non guadagaoi per di lA che 
appena chilom. 14, come risuita dalle cifra. che 
vi ho già messo sott'occhio; ma occorre 
altro per noi, se, a fronte di ciò, resta ancora 
per Trieste, sulia stessa pontebbana, l'indicato 
minore percorso di chilom. 56. 

Ora gli studi fatti au tale argomento dimo- 
strano, che cotesta differenza sarsbba ridotta a 
chilometri 14 mediante un'accorciatoia che da 
Mestre volgesse par S. Donà, Pradipozzo. Ca- 
sarsa, Pinzano, Gemona. Questa linea, invero, 
misurando chilom. 122.96, mentre la presente è 
di chilom, 165 si avrebbero 42 chilom. di meno: 
il che porterebbe appunto la seguata differenza 
di chilometri 56 a soli 14. 

Da Mestre a Pradipozzo non v'è questione 
che si possa sollevare sul più opportuno trac- 
ciato. Da Pradipozzo a Casarsa è preferibile 
dirigersi su Settimo, e procedere fra Villutta e 


«. di qualche borgata. Da Casarsa a Pinzano ap- 


, Fac pubblico: di città ‘ 
e'provincia, che vuole godere le' primizio di un 











Sbrolavacca, La strada è. condotta così in uu 
unico rottiflo, si evitano le opere d' arte 
qualsiasi genere, l'argine stradale si buaa su * 
fondo solido, o la pendenza è dolcissima e quasi 
uniforme, Sarebbe grava erroro lasciarsi rimuo» 
vere du una linea così buona, ch'è d'importanza 
internazionale, per attendere ni minimi interessi 


parisce migliora il tracciato che per Valvasone 
e San Giorgio, passando la Coma tra. Barbeano 
e il suo sbocco nel Tagliamento, si dirigesse a 
Valeriano a Pinzano, per Spilimbergo e Baseglia. 
È ia linea più brove, più facile, prù economica, 
e che noa richiede, altre opere che un ponte 
sul torrente Cosa a"dus viadotti, ‘l'uno sul' ru- 
go di Valeriano è l'altro sui rivi Cercia @ Frat- 
tuzza, Il ponte sul Tagliamento dovrebbe quiu- 
di essere gettato fra gli scogli di Pinzano è di 
San Pistro,- forando il primo a circa metri 320 
sotto la cresta. La galleria di Pinzano avrebbe 
.la lunghezza di metri 450. Anche lo scoglio di 
San Pietro dovrebbe essara forato, e, a fare il 
risvolto, sarebbe necessario un tratto di galle- 
ria parietale, il tutto per lo sviluppo complas- 
sivo di circa 340 «metri.» Finalmente, di 1A a 
Gemona non v'è che da passare il Ledra me- 
diante un ponte, dopo il quale la via andrebbe, 
con un solo rettifilo, su terreni dolcemente in- 
clinati e di'assai tenue valore. * 

Anche fa spesa sarebbe relativamente lieve. 
Il primo tronco, da Mestre ‘a Pradipozzo, im- 
porterebbe lire 2,300,000; il secondo, da Pra- 
dipozzo a Casarsa, 1,800,000; il terzo, da Ca- 
sersa alla galleria di Pinzano; 2,100,000 ; il 
quarto, dalla galleria di Pinzano a Gemona 
2,600,000; valle a dire dagli 8 ai 9,000,000 
in tutto. È 

Di proposito vi riferi ‘qualche particolarità 
del progetto, per farvi conoscere ' cha non 
s'è già ai discorsi vaghi e accademici, ma che 
si sono condotte ricerche accurate e fatti cal- 
coli positivi. È 5 
‘© Sarebbe ottimo consiglio che il progetto stasso 
non venisse accompagnato da altro, per altro 
scopo di coritestata convenienza. Importa to- 
gliere le ragionevoli obiozioni ai seliti opposi- 
.tori sistematici e a quei molti che, sempre in- 
certi, finiscono col non far niente. ' . 

Per ora mi limito a questo. Se altro si vorrà 
proporre, altro vi dirò, rispettando . parò sem- 
pre, anche nel dissentirne, l'opera patriottica 
dell':gregia nostra Commissione provinciale, in- 
caricata dello studio degli interessi ferroviari, 

Morte accidentale. Nella sera dell'‘11 di 
questo mase, certo Cacon Lorenzo ‘di Dogna, 
mentre, in istato di ubbriachezza, discendeva da 
una scalinata par restituirsi a. casa, sdrucciblò 
da un'altezza; di alcuni metri, rimanendo sul- 
l’ istante cadavere. su 

Ferimento. Il 14 corrente in Cordenons 
certo D. R. G. riportava in una rissa, suscitata 
da gelosia, una ferita alla teuta. Egli non sa 
chi ringraziare dei tre avversarii seco lui ris- 
santi* Ù 


Cattivo figlio, I RR. Carabinieri arresta- 
rono il 12 and. certo R. P. C. di Barcls per per- 
cosse e minaccie ai proprii genitori. - 

Forti. Io questi. ultimi giorai si sono veri- 
ficati i seguenti forti: na NOI) 

A Valle Giovanni di Aviano, un orologio di 
argento del cuato di L. 10, ad opsra» d’ignoti. 

A Tolazzi Luigi di Moggio, in danaro ed og- | 
getti d'oro per L. 102, ad opera d’ignot:. 

A Zaoier Innocente di Vito d'Asio, 4 pacore 
del valore di L. 100, anche ad opera d'ignoti. | |, 

1 
' 




















A Tossntti Maria di Meduno, alquanti polli |; 
ad opera di C. O. e S. P, arrestati. |» 
È 


Contravvenzione.. .I .RR. Carabinieri, nel 
13 corrente, denunciarono all'Autorità Giudi- 
ziaria otto individui di Cordenons; quattro dei 
quali per essera comparsi in pubblico masche- 
cati in divisa militare, e gli altri quattro (mi- 
litari in congedo illimitato) per aver prestata | 
a tale scopo la loro divisa, i 

È stato perduto un pacchetto contenente ‘| 
la somma di circa L. 1300 costituita da un ‘: 
Biglietto di Banca da L. 1000 6 parecchi da 


Lire 50, 
L'onesto cho avesse rinvenuto il detto puc- 





sugli Sagl a o data. 


I 
chotto è pregato a volerlo portare alla Dire- po 
zione di questo Giornale ove gli verrà data li 
generosa mancia. si 

Ufiieio dello Stato Civile di Udine. | 
Boilettino settimanale dal 11 at 17 febbraio 1877 . 
Nascite. 
Nati vivi maschi 10 femmine 8 
» morti » — ’ _ 
Esposti » — 3 Totale N. 21 





, Morti a‘4omicilio. 

Giovanni Rizzi-fu Nicolò d'anni 26 agricol- 
tora — Eudocia {Gopzi-Castellani, {d'anni 58 
attend. alle occup. di ‘casa — Aaolfo Menini di 
Carlo di mesi 6 — Consolina Foi di Giuseppe 
d'anni 3 — Teresa Alessio-Moro fu Gregorio 
d'anni 56 att, alle occup. di casa — Antonio * 
Querini fu Querino d'anni 75 agriceltore — Eo- 
rico Fadelli di Giuseppe di giorni 37 — Angelo 
Bozzo di Angelo di anni 2 e mesi 6 — Fran- | 
cssco Modotti di Angelo di anni 1 — Bernar- | 





dae Eu de de dh en nia e 


$ 
dino Nesman fu Lorenzo d'anm 75 pensionato x 
— Maria Lugano-Perini fu Beltrando id'aunìi 63 È 4 
contadina — Auna Galliussi di Santo d'anni 5 |! n 
e mosìi 7 — Catterina Dal Gobbo fu Pietro di ( 
mesi 3. . lo 

Morti nell' Ospitale Civile. 

Maria Pustetta-Tabacco fu Gio, Battista d'anni 





de 





72 att. alle occup. di casa — Angelo Gori 
di Valentino d'anni 23 mugnajo — Giuseppe 
Osgnach fu Mattia d'anni 69 agricoltara — Gio- 
vanni Lucca fu Antonio d'anni 70 agricoltore 
— Giorgio Canciani fu Gio. Battista d'anni 59 
mugnajo — Luigi Benodatti fu Giacomo d'anni 
48 muratora — Michele Verettoni fu Amadio 
d'anni 67 agricoltore — Anna Piccoli-Fioritto 
fu Domenico d'anni 69 contadina. 


Matrimoni 

Gio Battista Zucchi muratore con Filomena 
Tirelli attend, ‘alle occup. di casa — Remigio 
Pozzo mugnajo con Maria Deganutti, contadina 
— Giacomo Dotto agricoltore «con Maria Stu: 
ram contadina — Gio Battista Del Fabbro sarto 
con Filomena Rossalana contadina — Angelo 
Mas calzolajo con Maria Calligaris setajuoia — 
Giuseppe Vidussi agricoltore con Teresa Della 
Rossa contadina -— Luigi Zamparutti tappezziere 
con Paolina Venier sarta — Vincenzo Zorzi 
agricoltore con Santa Casarsa contadina — Va- 
lentino Modotti agricoltore cou' Maria Pigano 
attend alla di casa — Valeatino Gajardo fa- 
legname con Angela Filipputti setajuola — Marco 
Stradelli guardia daziaria con Teresa Princisgh 
setajuola + Davide Fevuglio fabbro con Giu- 
ditta Zovatti att. alle occup. di casa. 

Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell'albo municipale 

Francesco Zanuttioi sarto con Anna Asquini 
contadina — Nazario Nardoni agricoltore con 
Anna Zanella contadina — Carlo Sburlati ne- 
goziante con Maria Fizzotti attend. jalle occup. 
| di casa, 


CORRIERE DEL MATTINO < 


Nostra corrispondenza. 











Roma. 1? febbraio 


Abche oggi la Camera si è occupata deli&i{i{:, 


pesca, lasciando così il tempo di calmarzi alle 
i ire delle diverse frazioni della Maggioranza, che 
. volevano darsi un Comitato, per comandare con 
esso al loro capo Depretis. Assolutamente Ce. 
sarò ed il Bertani non si accontentarono dei 
wippers în, o fiustatori, od araldi concessi 
loro dal Diritto. Il Cesarò vuole un Comitato, 
che si muti ogni due mesi; il Bertani dei rap. 
presentanti, che portino gli ordini de' mandanti 
al Depretis, che deva essere un buon servitore, 
o pontefice, fino a clie si possa fare il grande 
passaggio della artiglieria repubblicana. Allora 
si potrà dare il fuoco al ponte. Questo è, se 
bene l’intendo (e molti l'intendono come me) 
i" la lettera del Bertani; il quale dal resto non 
‘teme in fatto di politica a doppio senso il con- 
fronto de’ reverendi padri, sebbene in certi mo- 
menti sia più che franco, tanto che nemmeno 
il Cesarò pon vorrebbe classificarlo tra i /ran- 
sigenti e dovrebbe ascriverlo tra gl’ intransi- 
genti alleati, egli che si qualifica per monar- 
chico. t s 
Tra le conversazioni a la dichiarazioni pre- 
parate 6 promesse, che si vorranno fare, e certi 
atti di fiducia dei quali si è mormorato, pare 
che sia venuta, almeno per il momento, prepa- 
rando una riconciliazione tra le varie parti della 
Maggioranza e fra questa ed il Ministero ; del 
quale però si andò vociferando, che dovesse mo- 
dificarsi, si diceva perfino con Crispi renitente 
e col Correnti quasi annuente. Il Correnti ha, 
secondo che si va dicendo, molto lavorato que- 
sti giorni per la conciliazione; ed ora si dice 
che, dopo molte esitazioni, facili a spiegarsi, 
| egli abbia finalmente accettato la ricca sine 
cura'o prebenda di cancellierè ‘dell’ ordina di 
San-Maurizio @ Lazzaro, pagata, e stabilmente, 
* meglio che un Ministro. 
© Questo canonicato però sarebbe la morte del-' 
l'uomo politico ; e così si spererebbe, che invece 
di attirare, il Centro di cui è capo sarebbe at- 
tratto, Si attribuisce al Nicotera questo tratto. . 
Se anche il Correnti non accettasse, ‘od avesse 
accettato, intanto il pubblico commenta l'offerta 
e la sua indecisione a respingerla. Questi gli 
umori del momento; ma chi sa domani? 

Non voglio tacervi di due incidenti di questi 
giorni. L'uno si è quello del Bertani, che da- 
vanti alla meravigliosamente spropositata rela- 
zione del Carbonelli sulla legge della pesca, ed 
a certi paregrali inintelligibili, nonchè sgram- 
maticati, della medesima, si compiacque di sa-- 
tireggiare e difendere ad un tempo il suo col- 
lega, cui Taranto pose nel luogo di Pisanelli, 
consorte che s'intende, dando colpa al proto 
della stamperia della Camera di quegli spropo- 
siti, per cui propose, che un’altra volta le pro- 
poste e relazioni sulle leggi non si presentino 
alla Camera, che col visto di uno dei segrata- 
rii, che si devono supporre tanto quanto lette- 
rati, Il proto così sarebbe sollevato della sua 
responsabilità (Vedi legge della responsabilità 
degl'impiogati). La Camera, rise, il Carbonelli in- 
ghiotti! amaro ed il presidente rimise la.cosa a 
quando si discuterà il regolamento, 

L'altro caso è più grave. I, 

L'onorevole deputato di Montefiascone, della 
Sinistra, fu oletto malgrado il Nicotera, che 
voleva uno de' suoi. Ne pagarono il flo otto sia- 
daci, dichiarati dal settoprefetto tra i migliori, 
ma messi da parte perchè il ministro volle così. 
(Ioformi Fasciotti per Udine). Quel sottoprefetto 

| lo disse allo Zappa in presenza del ministro Za- 
| vardelli e del deputato Cencelli, presidente del 
Consiglio provinciale ; Nicotera lo negò, e negò 
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l'asserzione del sottoprefetto. Zeppa, ilavanti ad 
una snientita, si appellò alla testimonianza di 
que’ duo; i quali essendo presenti alla Camera 
tacquero ; è Crispi fu pronto a chiudere la bocda 
a tutti, pussando al pesco, ai coralli, è cora 
simili. . 

La stampa radicale di qui grida:forte contro 
il Nicotera. Altrettanto farà quella delle altre 
parti d'Italia; ma Nicotera farà.il sordo a tulte 
le proteste contro questo nuovo e tutto suo si- 
atema di Governo. Il Governo però, e non parlo 
del Ministero, si soredita così sempre più. 


— Assicurasi che a*primi di marzo il mini- 
stro Zanardelli presenterà le convenzioni sull' e» 
sercizio delle ferrovie. 

La voce della partenza di commissarii italiani 
per Parigi per negoziare i trattati di commer» 
cio è inesatta. {Naz.} 

— Pio IX protestò dinanzi al Corpo diplo- 
matico residenta al Vaticano contro la nuova 
legge sugli abusi del clero. La segreteria apo- 
stolica prepara una formale protesta ai Gabi- 
netti europei. (Ragione). 


— L' Italie reca che Midhat pascià ebbe a | 


Napoli delle importanti comunicazioni dal Sul- 
tano.. Sembra che in seguito a consigli inglesi 
egli abbia ad essere richiamato a Costantivopoli. 
Non si sa però se, in questo caso, egli sarebbe, 


ricollocato al suo posto, o se il Sultano intenda | 


soltanto di consultarsi' con lui, 


NOTIZIE TELECRAFIHGE 


Parigi 16. Una Nota ufficiosa constata che 
il ministro dell'interno approvò completamente il 








Prefetto di Nizza che destitui it suo segretario. 


che fece togliere il 10 corr. la bandiera italiana 
posta a fianco ‘alla bandiera francese. Il Prefetto 
espresse immediatamente il suo rammarico al con- 
sole italiano che lo ringraziò in questo ‘passo 
cortese. 

Londra 16. (Camera dei Comuni). Bourke, ri- 


spondendo a Dilke, dice che il Governo ha inten-. 


zione di rispondere alla circolare russa, ma l’in- 
vio della risposta dipende dagli avvenimenti; fa 
osservare primieramente il cambiamento del Mi- 
nistero a Costantinopoli; secondariamente che 
esistono trattative di pace tra la Turchia e la 
Serbia e il Montenegro: in terzo luogo che in 
un affare d'interesse europeo è desiderabile co- 
noscere le vedute delle altre Corti prima di e- 
sprimere le nostre. 


Bourke, rispondande a Simon, dica che una 
delle proposte turche fatte alla Serbia era l'am- 
missione dei cristiani armeni e degli israeliti agli 
stessi diritti che godono i Serbi; il Governo serbo 
rispose che la questione dipende dalla legislatura. 
Dicesi che la Serbia accettò le altre proposte 
della Porta; il console inglese fu avvertito di 
cooperare al buon accordo fra la Serbia e la 
Turchia. Il Governo inglese desidera che si faccia 


giustizia ‘igli’ israeliti'in Serbia e in Rumenia, ed'’ 


agirà in questo senso presso la Serbia. 


Gladstone fa un lungo discorso, domandando , 
le vedute del Governo riguardo agli obblighi rì-° 


sultanti dai trattati. Hardy risponde lungamente 
e vigorosamente; dice che :1 Governo non si con- 
sidera avincolato dagli obblighi dei trattati del 
1856 e del 1871; che se la Turchia è vincolata 
da questi trattati verso l'Europa, il resto. del- 
l'Europa, soggiuoge Hardy, lo dichiaro aperta- 
mente, altamente, perentoriamente, deve essere 
vincolato dagli stessi trattati verso la Turchia. 


Hardy soggiunge: Pel. momento il Governo in. |. 
glese non ha intenzione di usare violenza mate- * 


riale contro la Turchia, nè di sfoderare la spada 


a favore della medesima; espresse la ‘speranza 
che la pressione morale di tutta Europa darà: 


buoni risultati; insistette pel mantenimento del- 
l'integrità della Turchia; dichiarò che l'Inghil- 
terra nor è obbligata a fare la guerra, ma a man- 
tenere i trattati. Segue un'animata discussione. 
Hartington domandò che si aggiorni la discussione. 


Madrid 16. La Gazze/la pubblica il trattato 
di commercio conchiuso fra la Spagna e la Russia. 

Kischeneff ‘15. È inesatto che, una depnta- 
zione ufficiale di Rumeni: sia stata spedita «al 
Principe di Rumenia. a complimentare il Gran- 
duca per la ristabilita ‘salute. 

Bucarest 16. Diverse voci provenienti dal- 
l'estero si sono sparse circa l'attitudine delia 
Rumenia nella eventualità d'un'azione isolata 
della Russia. Paredchi giornali dissero che il Go- 
verno è diviso ‘in due partiti; 11 primo vuole ab- 
bracciare la causa della Russia che “in. premio 


della cooperazione della Rumenia la origerebbe 


in Regno; il ‘secondo vuole fissare una zona 
neutrale, destinata ‘a servire di campo d' opera- 
zione ai belligeranti. "Queste voci sono comple- 
tamente false. Tutto il governo, che non cessò 
dal fare i passi relativi per ottenere una sanzione 
più efficaca della neutralità della Rumenia, è con- 
trario, d'accordo colla maggioranza del passe, 
ad ogni idea di guerra e ad qgni atto che po- 
tesse pregiudicare la stipulazione dei trattati è 
la garanzia collettiva delle Potenze. ” 

“ Madrid 17. Il Re è partito per visitara i 
porti sul Mediterraneo e sull'Oceano. 

Il Governo inglese ordinò alla squadra britan- 
nica a Gibilterra, che parta per Cadice per ren- 
dere gli onori al Re. A Siviglia si parla del ma- 
trimonio del Re colta Priacipessa Marcades figlia 
del Duca. di Montpensier, Tranquillità perfetta 
nelle Provincia Basche. 


Washington 16. La, Commissione eleito» 











ralo deciso che i voti della Luigiana devono at- 
tribuirsi ad Hayes. È 
Vienzia' 17. È morto il poeta Mosenthal. 
Vienna 17. La Camera di Borsa votò una 
petizione al governo sollecitandolo a non lasciarsi, 
dal voto dato ieri dalla Camera dei deputati, 1) 


‘ distogliare-dalla sua operosità diretta al riassetto 


‘delle. cosa- ferroviarie. 


> partito per Roîna, - 


| Ravenna 17. Ieri sera il Consiglio comunale 


ha votata la somma di lire 70,000, [per festeg- 
giare, nel 20 maggio prossimo, l'inauguri 
del monumento di C. L. Farini. 


° < Pivenze 18, IL Principe Carlo di Russia è‘ 


‘omdra 17. La Camera dei comuni ‘aggiornò' 


a venerdì la continuazione delle discussioni degli ‘: 


affari d'Oriente. 


. S. Sebastiano 17. La polveriera della. cit-. ;| - 


tadella saltò in aria; 9 artiglieri restarono morti. 

Lisbona 17. La Camera terminò l'interpel- 
lanza sulla tratta degli schiavi in Africa. Dopo i 
discorsi del ministro degli affari esteri e di pa- 
recchi oratori e la lettura dei documenti, la 
Camera votò una dichiarazione che esprima so- 
disfazione per le spiegazioni del Governo, I di- 
scorsi si pubblicheranno in francese e inglese 
e si distribuiranno all’estero. 


Pietrobnrgo 17. É smentito lo scontro di a- 


vamposti tra Russi e Tarchi alla frontiera del 
Caucaso. 

Pietroburgo 17. Il Mondo Russo constata 
che i continui alterchi della stampa tedesca 
contro la Francia destano da per tutto penosa 
impressione e provano il desiderio di ridnevare 
la lotta ed eternare l'odio fra le due parti. La 


‘Germania non fece alcun passo per migliorare 
Ia relazioni ‘colla Francia con una politica fran-- 


ca esincera. Un nuovo.urto ‘tra la Francia @ 
la Germania sarebbe un'immensa sventura’ per 
l'Europa, porrebbe in pericolo seriamente gl’in- 
teressi vitali della Russia, o rovinerebbo |’ at- 
tuale sistema «internazionale. La possbilità di 
questo confitto, svelata improvvisamente dallò 
‘zelo dei giornali tedeschi, quando |’ attenzione 
dell'Europa era rivolta altrove, dovrà provocare 
modificazioni nella politica delle Potenze inte- 
réssata nella questione d' Oriente. 
Bucarest 17. I delegati serbi che si re- 
cano a Costantinopoli, furono qui di passaggio. 
Costantinopoli 17. In seguito a un nuovo 
dispaccio del Granvisir, che esponeva i van- 
'taggi che si possono ottenere trattando a Co- 
stantinopoli, JI Principe del Montenegro avreb- 
ba risposto accettando, e dichiarando che vi 
avrebbe spedito immediatamente delegati. 
Costantinopoli 17. Il Granvisir ricevette 


sianotte un. dispaccio del Principe di. Montone. : 
gro; che annuncia che spedirà, col primo piro» 


scafo, due delegati a Costantinopoli. Probabil- 
mente sarà necessario prolungare l'armistizio. I 
delegati serbi arrivano domani. 
Washington 17. La decisione della Com- 
missione pei voti della Luigiana fa presagire 
una decisione analoga per l’Oregolii 
Rio. Janeiro 17. Modificazione ministe- 


rialé: Costa Pinto fu nominato ministro dell’in- - 


terno, Velho degli affari esteri; Gama: :Cer- 
queira della giustizia, Cotegipe conserva il por- 
tafoglio delle finanze. 


Copenhagen. 18 La maggioranza di sinistra. 
della giunta finanzia del FolkeMings deliberò * 


proporre di ripartire un milione di corone fra 


le comuni, affine di venire in aiuto agli operai. |: 


ULTIME NOTIZIE 


Parigi. 18, I giornali stranieri continuano 
a Pubblicare dei telegrammi, asserendo ‘che ‘il 


Sultano è gravemente ammalato. Il Temps dice. 


ché “le sue informazioni confermanò fino ad un 
certo punto le informazioni del Times sullostato 
del Sultano; si temerebbe una paralisi al eer- 
vello. 

Costantinopoli 18. La voce che il gran- 
visir Edhem sia rimpiazzato ‘è completamente 
falsa. Edhem presiedette oggi il consiglio dei 
ministri. 

Waohington 18. Una riunione dei sena- 


tori e rappresentanti democratici ‘respinse le. 


proposto invitanti i democratici a ritirarsi dalla 
edinmissiene elettorale e ad annullarne gli atti. 
La commissione approvò con 69 contro' 40 una 


mozione la quale ammette che. il iconto dei voti + 


continuerebbe a farsi senza opposizione e che le 
decisioni della commissione sarebbero accettate 
ed eseguite conformemente alla legge elettorale. 


Tuttavia la riunione protestò solennemente con= 


tro .le impudenti violazioni della legge, e della 
giustizia da parte della maggioranza che firmò: 
ls di i relative ai voti della Florida e della 
Luigi 7 : 

Roma 18. Il Bersagliere ha un dispaccio 
da Salerno che annuncia l’arrivo di Nicotera, 
che fu accolto con vive dimostrazioni lungo la 
linea ferroviaria ed a Salerno. 





Notizie Commerciali 





Borse, La settimana che aveva incominciato 
molto promettente per la liquidazione di quin- 
dicina ha deluso tutte le speranze essendosi 
questa: compiuta in ribasso, causa l' incertezza 
della situazione politica in Oriente, la quale sî 
presta a tutte le apprazziazioni le più disparate. 


- 3) La viflutata congiunzione della ferrovia 
Dux-Bodenback: gola Aussig Toplitz. 
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|’ quindi chiudendo 4:77 80.essendol'altimo corso ... 
di Parigi venuto'a'71:40. (>. . 


‘sostegno. Véndi 


1 Spelta ti 
« Miglio - 


> Austriache ' 


* Ialiano 


- IsGobini impériali +? 


| Da' 5 franchi d'argento. 


‘Da 20 fradghiiv ui 


rn 
‘ Barometro ridotto n 0° 


Pi Verito { 





Sulle piazzo italiane il lavoro. fa distarbato 
dalle distrazioni che chiudono la stagione car- 
nevalesca @ però gli affari riascicono. limitati. “ 
"La nostra- rendita dopo -essre ribassata sulle 
principali piazzo a 77 77 in corrispondensa col.‘ 
77 45 di Parigi, è ripresa quindi a 78 05, ricadde 








Cereali. Trissio 16. febbrajo. I frumenti |. 
ed i frumentoni sono in ribasso; le avene in 
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Prezzi correnti délle granaglie ‘praticati 
questa piazza nel mercato del 17 febbrai 
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BERLINO 18 febbraio. 
304.50 |Aziohi : 
* T98.50/ttaliano: 


PARIGI,:16 fobbrai 


72.77 ;Obblig::ferr.-Ro 
406.02/Azioni.tàbacchi , 
re |Londra, viata : 
71.60/Cambio Italia 


Lombarde 


3 0,0 Francese 
5,0;0 Francese 
Banca di Francia 
Rendita Italiana 
Ferr. lomb.von. 
Obblig. ferr. V. E. 
Ferrovie Komane 


Toglese 


Spagnuolo 
‘urco 





VENEZIA, 17 febbraio 
Effetti pubblici ed-industriali;- © 
Rendita 50/0 god. 1 genn.1877 dul. 
» fine corr. » 
Rendita 5 0;0,god, 1 27. 
“ pronta * 
fine corrente 



























s Sconto Vanesia 
Della Banca Nazionale 
» Banca Veneta x 
» ‘’Banca di Credito Venato 


+ piazze d' Halia 


Da 20 franchi 
Sovrane: Inglesi 
Lire Turche 
Talleri imperiali di Maria ‘P. 
Colonnati di Spagna” | "* 
Talleri 120 grana 


Argento, per cento pezzi da f. I ‘3 
* idem — la 174 di fo 







Metuliche 5 per.ce 
Prestito Nazionale 
detto in ‘oro’ 

detto del 1860, . 
Azioni della Bancr Nuzionale 
» del Ored, a fior: 160 austr. - 
Londra per 10 lire utertine 
Argonto ’ 
Zeschini imporisli 
100 Marche Imper. 





sservazioni meteorologiotie ; 
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. livello del mare m. m.| - 750,2 
Umidità relativa . . | . #87, 
Stato del Cielo . . ..j coperto | 


Acqua andeate: >. . 
direzione: >» .j N. 
1° ( velocità chit.» Da 
Termometro cantigrado “10 

‘ Temperatura Sinne 0, 


+ ’Tamperatura minima all'aperto . &1 SEA 
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i “LOTTO PUBBLICO -...: 
.., Bstrazione del-17 febbraio 187 








Venezia 16... 82. 40 
Bari... 05... 78. x 
Firenze 67 12 

Milano 79. 46. 

. Napoli 60 56. 
Palermo 78 61 

Roma 850039 
Torino 29 8 


























ERZIONI 


| 
e. EDEL CONSORZIO FERROVIARIO — 
:PADOVA:TREVISO-VICEN ZA 












diano, del:\giorno 20 febbraio 1877: nel locale di residenza dal Comitato si procedarà al: terzo  ospe- 


ento. d'‘asta per la vendita al migliore offerente’ delle ‘piante d' Olmo cadenti sulla strada nazionale. fra il Tesina è 












‘ontaniva, divisa per ‘lotti comb' segue: Zi 
07 I° 3a Lisiera ‘al icco. * dalla, ‘strada ‘nuova provinciale fino al ponte di Lisiera L. 1310, 
«2. Dal Ponte di Lisiera alla strada per Bolzano Ta O ego * gg Aide aa Ol 
I a strada di Bolzano ‘e quella di Laazd LL... + +» 2180— 
‘4, Dalla, girida di Lanza all'Osteria. della Bara. 0.20... a 4880— 
° © Bi Dalla Bara cal Gambero + 4 ie 8100 
* 6. Dal Gambero alla casa Boscaro ai mappate N. 2998... . . >» 3520 
7. Dalla.detta. casa.ad Ospital di Bretta LL...» . >» 3680— 
8. Da ‘Ospital’di ‘Brenta. al Ponte dì Fontaniva... .. » 4 
>» ire 





TOTALE L. 25000.00 






9. Dal Ponte di Fontaniva a Fontaniva .*. pri i A ne . . 


x vi 


Tale asperimanto sarà tenuto alle condizioni seguenti : mr: 
1. L'ASta avrà luogo a scheda segrete, portando per base il prezzo superiormente indicato por ogni lotto. . 
2, Le schede da- preséntarsi alla Staziohe Appaltante saranno suggellate, ed. indicheranno con tutta precisione il 
lotto o' lotti pei. quali viene fatta l'offerta ; saranno accompagnate dal deposito corrispondente, ad un decimp del valore 
* ie'del.lotto o-lotti;-che l'aspirante intende acquistare, e questo a garanzia delle spese «diasta e dall' offerta». ;Nelle schede 
“porrd'oforanto dovrà indicare il proprio. nome 6 cognome, paternità. e domicilio, e, l'’anmenta iprocentuale offerto sul 
terzo di stima, rn Ta ° 5 RE 
PES Le sohede potranno presentarsi dal giorno delle pubblicazioni del presente avviso fino alle:ore 1 (una) pomeridiane 
del. giorno -20 (venti) febbraio 1877: Al tocco di detto. giorno, saranno tosto aperte le, schede prodotte. 
ed Per tutti quei lotti le cui schede ‘non raggiungano il limite d'aumento segnato dalla scheda della. Stazione. Ap- 
paltantè, ssnà dichiarata deserta l'asta, per lealtre.sì renderà deliberatario il maggior offerente avuto riguardo che 
- l'offerente. a;totti i lotti avrà la preferenza.a parità di condizioni in ‘confronto dell'offerente di uno 0 più lotti. 
vB. ‘Gli atti relativi ‘all’ appalto sono ispezionabili. presso l'Ufficio del Comitato Permanente della Ferrovie interpro- 
vinciali in Palazzo Porto-Trissino sul Corso, coll'avvertenza che,gli Art. VII. ed VIII. del Capitolato ‘d'appalto restano 
modificati come:segier (UL. ; ” . 
‘Art. VII. Approvata la ‘delibera dal Comitato Ferroviario sarà stipulato il regolare contratto, all'atto della stipula» 
zione del quale sarà ‘versato dall' assuntore il quarto dell'importo. dovuto, potendo verificare il. pagamento degli altri tre 
quarti eniro duò.-anvi dietro idonea cauzione corrispondente, che potrà essere costituita énche colla Rendita dello Stato 
e..con titoli ;dei..Prestiti :delte, tre Provincie .al prezzo di listino. . È 
«o Arti VII, Per ‘lo ‘spiaoto degli alberi ‘e ‘lavori inerenti, verrà all'atto della consegna fissato il numero dei giorni 
gedordati non minoré' di cinquanta;' che ‘comincieraniio dal giorno della consegna stessa, restando pure concesso di ab- 
#. Battere le piante, manteneadole in direzione dei cigli. della ‘strada, nazionale, onde evitare danni ai privati. 
i. 6, A termini dell'Art. 88 del Regolamento approvato col R. Decrete 4 settembre 1870 N. 5852 si farà luogo 
giudicazi anche non ‘vi sia che un solo offerante. 3 


Vicenza, 12° brajo 18; 





























tebbrajo 1877. fi duc ‘e 
pani iL PRESIDENTE 
Lampertico. 








VENDITA 
CARTONI GIAPPONESI 


tanto in partita che al dettaglio 
presso 
“ALESSANDRO CONSONNO 
Via Cusani N. 11 Milano 


VENDITA — 
CARTONI ORIGINARI 


4 LO SCOGLIO DELL'UMANITÀ: 





i ‘Originalissimo’ poema contro la donna 
Un volume di.pagine 256. L. 1,50 . 
ALA DONNA REALE E LA DONNA IDEALE - 


.. STUDIT E RIFLESSIONI SOCIALI DI CESARE CAUSA. 

















} 
Quésio libro ‘tion’ è seritto per, le"donne, sebbene delle donne e f 


sulle. donoe parli e discutà esclusivamente, 





d- Chinaque pertanto di esse, ‘cedendo a’ naturàle curiosità di leg- GIAPPONESI 
1’ gernie il’contendtb! si' séntisso forte e ‘generosa abbastanza, non già x x . 
‘di maledire, ma nemmetio biasimare” l’autore, ‘quella appunto potrà importazione ANDREOSSI 
14M: ‘pretevidere al diritto: di' farsi chiamare col. nome véro di dotina presso 


‘ in: tutta la efficacia della: parola. L'Autore. 
| " Franca-di porto in tutto il. Regno —. Un volume in-16 L 1 50 
T gere le commissioni ‘coù ll importo ad Achille:.Beltrami 
MS. Fermo n 3, MILANO. — i ) . 


- «LUIGI LOCATELLI 





, UN. LEMBO-DI CIELO 


3 di 


Lr MEDORO SAVISI 


iii N: È DE-BERN ARDINI è vendibile presso l'Ufficio. del Gior- 


" LITRI ie nale di Udine al idotto di 
(Effetti garantiti ) ! ‘(40 anni di successo) - i PA OOo 


> lire Do. 
© LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITA. DI SPAGNA 
inventato e Prbiprato dal Cav; Prof. M. de-Bernardini, sono, prodigiose per la. 
protita guarigiole délla TOSSE, angina, bronchite, grip, tisi di primo grado, 
‘paùcedine, ecc. ecc. L. 2,50 la scatoletta con istruzione, firmata dall'autore. per 
Svitaré falsificazioni, ue) qual caso.agire come di diritto. _ i ; 
.. NUOVO:R00B ANTI-SIFILITICO JODURATO, sovrano timedio, vero rigene, 
ralpre del sangue, preparato, è. base di salsupariglia, con-i nuovi metodi, chimico- - 
farmaceutici, espelle radicalmente gli umori e mali sifilitici, sjan recenti che croni- 
ci, gli erpetici linfatici, podagriei, reumatici, ecc.—-L.8 la bottiglia con istruzione. 
. INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA per guarire igienicamente in po- 

















PER SOLI CENT. 80 

L’ operetta medica (tipi Naratovich 
di Venezia) del chimico farmacista 
‘Le A. Spallanzon intitolata: PAN- 
TAIGEA; ‘la ‘quale fa conoscera la 
causa ‘Vera delie malattie e insegna 
nellu stesso tempo il modo di guarirle 
con facilità e con sicurezza. Lo'scopo 
dell'Autore è quello di rendersi utile 











chi giorni gli scoli ossia gonoree incipienti ed invelerate, senza mercurio © ‘| ed intelligibile ad ogui classe di pi 
priv di astigonti nocivi Preserve- dagli-oftii del cobfagio La © il'stugto | sone, (petersando pero 
con siringa igieriios (ouovo sitema) e L. 5 senza; ambidue' com ‘fetrazione. + l’oonoscere i mezzi di conservare la pro- 


«pria: salute, 

Si vende alprezzo ridotto tanto presso 
l'Autore in Conegliano, quanto presso 
i Librai Colombo Coen in Venezia, Zo- 

| pH in Treviso e Vittorio e Martini 
ni Conegliano. In Udine presso Am. 
ministrazione del Giornale! di Udine. 


TINTORA' DUPLICATA "DI ASSENZIO, anti-colerica, . febbrifuga, tonica, | 
. lelumaniei ‘anti-dotica, éd ‘approvata ed esperimentata-come. pure è un sicuro 
preservativo. LI. 50 al flacone con istruzione. . 3 
‘Deposito in Genova. all'ingrosso presso l’autore DE-BERNARDINI, : Via : 
Lagaccio, N, 2, ed al dettaglio; e dai farmacisti. in Udine . Filippuzzi, Fabris ;. 
Comilli, Alessi; jp: Pordenone”Boviglio; Varaschino in-Treviso Zanetti e.presso,.. 


le ‘prineifuli Farmacie d'Italis.' 55 








A PAGAMENT 





L.COMITATO PERMANENTE 








. ne usa, offre al .confropto il vantaggio di essere gradita al gusto a. di conser- * 


tasi proveniente dalla Valle di' Pejo,.che non esiste, allo ‘scopo dî' confondetla 
colle rinomate Acque di Pejo. Per evitare l'inganno» esigere ia capsula io- 
verniciata in giallo con impresso Aritica Fonte Pejo =FMorghetti, come 
| il timbro qui sopra, 










RICERCATI PRODOTTI 


ROSSETTER | 


Ristoratore dei Capelli 

Valenti Chimici pre- 
pararono, questo Risto- 
ratore, cho senza essere 
una...tintura, ridona il 
primitivo naturale colo- 
re ai capelli. — £in- 
forza la radice, dei ca-| 
pelli, ne impedisce lal 
caduta, li fa grescere, 
polisce. il, capo dalla 
forfore, ridona :]acido, 
e morbidezza allà capi: 
gliatura, ; non lorda la 
biancheria nò la pelle, 








CERONE AMERICANO |. | 


Unica tintura in Co- 
smeticopreferitaaquan- 
te fino d'ora se ne 
conoscavo. Ogni anno! 
aumenta la vendita di 
2000 Ceroni. 

ll Cerone che vi of. 
friamo non è che un 
semplice Cerotto, com- 
posto di midolla di bue 
la quale rinforza il bal- 
bo, con questo cosme- 
tico sì ottiene istanta- 
nezmente il Biondo, 
Castagno e Nero 













"E 
Tintura istantanea: 
(per capelli e barba. ad'll | 
on solo fiacon, da il 
naturale colore alla bar 
ba e -capelli castani e 
neri, La. più ricercata 
invenzione ‘fino d'ora. 
‘conosciuta non facendo. 
e'lbisogno di alcuna la- 
©A.[vatura, nè prima nè: 
.® |dopo'' applicazione: 
Un elegante astuccio 


le -Afrieana 


- 
® 
® 

|a 
® 


Cerone Americano 


Acq 


perfetto, a «seconda che ed è il più usato da PR 
si desidera. tutte le persona 'éle- it. lire 4 
Un pezzo in elegante ganti. al Se 
astuccio lira 3,50. Bottiglia grandel. 3. kh 


Questi prodotti vengono preparati dai fratelli: RIZZI Chimici proft: sì 
mieri. In Udine vendono dal profrimiere Nicolò Clain ‘in Mercatovecchio» 





COLLA LIQUIDA 
EDOARDO audi DI PARIGI 


Questa Colla, senza odore, è impiegata a freddo por le porcellane, i vetri | 






i marmi, il legno, il cartone, la carta, il sughero ecc, 
Essa: è indispensabile negli ‘Uffici, nelle Amministrazioni e nelle famiglie. 


Flacon. piccolo colla bianca L. —.50 
» » scura » —.b50 
» grande bianca » —80 
»  piecolo bianca carrà.con capsula » —.85 
»  mezzano » » » 1 
» grande » » » 125 


1 Penneili per usarla a cent. 10 l' uno. 
Si vende presso l’Amministrazione del Giornale di Udine. 





rr= Meg x 
IL NEGOZIO DI LIBRI, MUSICA E CARTOLERIA 


LUIGI BERLETTI O 


è trasportato In Mercatoveceliio angolo di Via Meicorie, ) 






; Per la moficità dei prezzi e la: scelta o svariata copia degli 7] 
oggetti del suo commercio, il proprietario si lusinga di essere onorato 
di numerose commissioni. ‘ 


IL VECCHIO NEGOZIO 


vesta tattora aperto in Via Cavour per la vendita ad uso 'stral: 
di libri, musica. e stampe. 4 a 
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L'acqua dell'ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferraginose la' più ricca di 
carbonati di ferro e di soda e di gaz casbonico, e-per conseguenza la più eflì. | 
cace e la meglio sopportata dai deboli, L'acqua di PZJO, oltre essere priva di 
gesso che esiste in quella di Recoaro (vedi analisi Melandri), con danno di chi | 






AUD: 


varsi inalterata e gazosa. 
È dotata di proprietà eminuntemente riéostituenti e digestive,. a serve mi- 
rabilmente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili  digestioni 
ipocondrie, palpitazioni,” affazioni nervose, emorragie, clorosi ecc. ecc. i È 
Si può avere dalla Direzione delle Fonte in Brescia e presso i Farmacisti 

in ogni città, Ù î 
AVVERTENZA. s 
Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un'acqua, cha vane 








